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PAROLA DI DIO 

               Vangelo di Giovanni (11, 1-44) 
 

 

 
 

Atti degli Apostoli (2, 22-28) 
 

Discorso di Pietro a Pentecoste. 

 

 
 

 



  

MEMORIA DELLA CENA DI GESÙ 

 

Ora portiamo su questa tavola il pane, il vino, l’acqua 
e quant'altro la gioia di stare insieme ci suggerisce. 

 
 

Il pane, il vino e l'acqua che sono su questa tavola nascono dalla terra che l'uomo lavora e sono le 
stesse e semplici cose che ciascuno di noi mangia e beve ogni giorno e che oggi mangiamo e 
beviamo insieme, come Gesù ha fatto tante volte con i suoi amici. 
 
Ma una sera, poco prima di essere ucciso, Gesù mentre a tavola con loro prese in mano del pane ed 
un bicchiere di vino e disse: "Mangiate tutti un pezzo di questo pane e bevete tutti da questo 
bicchiere, perché questo pane e questo vino sono il mio corpo ed il mio sangue che io offro a tutti 
gli uomini, perché nel mondo non ci siano più ingiustizie, guerre ed odio, ma solo pace, amicizia ed 
amore". 
 
Così da quella sera prima i suoi amici e adesso anche noi ci ritroviamo insieme, ogni tanto, a 
mangiare da un unico pezzo di pane e a bere da un unico bicchiere, perché vogliamo essere amici 
impegnati a costruire un mondo giusto, in cui tutti sono uguali e rispettati, senza distinzione di 
sesso, di età, di razza, di religione. 
 
Tutto questo significa tante piccole cose concrete nella vita di ogni giorno; vuole dire tenere in vita 
e alimentare tutti i frammenti e le fiammelle di speranza e di gioia, ovunque c'è un po' di futuro in 
gestazione. 
 
Per questo, sperando al di là di ogni speranza, anche se qualche volta ci domandiamo impazienti: 
"Ma che cosa condividiamo noi che qui spartiamo la Parola ed il Pane di vita?", cerchiamo di 
mantenerci aperti alle sempre nuove chiamate di Gesù. e di tenere sempre accesa la flebile luce 
della nostra poca fede. 

 
 

(si spezza il pane e lo si distribuisce) 
 
 

Canto: È bello andar 

 

 
PREGHIERE LIBERE, INTENZIONI, NOTIZIE … 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

Mio prefazio a Pasqua (D.M. Turoldo) 
 
 

                                         --------------------------------------------- 
 

Io voglio sapere 
se esiste una forza liberatrice; 
se almeno la chiesa non sia 
la tomba di Dio, 
l’ultima sconfitta dell’uomo. 
 
Io voglio sapere 
se la pace è possibile 
se giustizia è possibile 
se l’idea è più forte della forza; 
quest’uomo bianco, 
il più feroce animale 
sempre all’assalto 
contro ogni altro uomo 
o maledetta Europa. 
 
Io voglio sapere 
se Cristo ha ancora un senso 
chi ha fede ancora in un futuro. 
 
Io voglio sapere 
se Cristo è veramente risorto 
se la chiesa ha mai creduto 
che sia veramente risorto. 
Perché allora è una potenza, 
schiava come ogni potenza? 
Perché non battere le strade 
come una follia di sole, 
e dire: Cristo è risorto, è risorto? 
 
Perché non si libera della ragione 
e non rinuncia alle ricchezze 
per questa sola ricchezza di gioia? 
 
Perché non dà fuoco alle cattedrali, 
non abbraccia ogni uomo sulla strada 
chiunque egli sia, 
per dirgli solo: è risorto! 
E piangere insieme, 
piangere di gioia? 
Perché non fa solo questo 
e dire che tutto il resto è vano? 
Ma dirlo con la vita 
con mani candide 
e occhi di fanciulli.. 

 
 



  

PADRE NOSTRO 
 

   Pres. Ass. Quando pregate non usate tante parole come fanno i pagani: essi pensano che a forza di parlare 
Dio finirà per ascoltarli. Voi non fate come loro, perché il vostro Padre sa di che cosa avete 
bisogno, prima ancora che glielo domandiate. Dunque pregate così: 

 
                   (prendendoci per mano)  MADRE E PADRE NOSTRO, 

che sei nei cieli, 
sia santificato il Tuo nome, 
venga il Tuo regno, 
sia fatta la Tua volontà, 
come in cielo, così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
rimetti a noi in nostri debiti, 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori. 
Non ci lasciar soccombere nella sfiducia in Te, 
ma liberaci dal male. 
Tuo è il regno, Tua è la potenza e la gloria nei secoli. 

_______________________________________________________________________________________ 
 

E’ BELLO ANDAR 

E’ bello andar coi miei fratelli 
per le vie del mondo e poi scoprire te 
nascosto in ogni cuor. 
E veder che ogni mattina tu  
ci fai rinascere e fino a sera 
sei vicino nella gioia e nel dolor. 
 

Grazie perché sei con me, 
 grazie perché se ci amiamo 

  rimani con noi. (2 volte) 
 

E’ bello udire la tua voce 
che ci parla delle grandi cose 
fatte dalla tua bontà. 
Vedere l’uomo fatto a immagine 
della tua vita, fatto per conoscere 
in te il mistero della Trinità. 

 

Grazie perché sei con me, 
      grazie perché se ci amiamo 

  rimani con noi. (2 volte) 
 
E’ bello dare questa lode a te 
portando a tutto il mondo 
il nome tuo Signor che sei l’amor. 
Uscire e per le vie cantare 
che abbiamo un padre solo e tutti quanti 
siamo figli veri nati dal Signor. 
 

Grazie perché sei con me, 
      grazie perché se ci amiamo 
         rimani con noi. (2 volte) 

SALMO 8 

Come splende, Signore Dio nostro, 
il tuo nome su tutta la terra: 
la bellezza tua voglio cantare, 
essa riempie i cieli immensi. 
 
Dalla bocca di bimbi e lattanti 
liberare tu ami la lode, 
per confonder superbi avversari 
e ridurre al silenzio i ribelli. 
 
Quando il cielo contemplo e la luna 
e le stelle che accendi nell’alto, 
io mi chiedo davanti al creato: 
cosa è l’uomo perché lo ricordi? 
 
Cosa è mai questo figlio dell’uomo 
che tu abbia di lui tale cura? 
Inferiore di poco a un dio, 
coronato di forza e di gloria! 
 
Tu l’hai posto signore al creato 
a lui tutte le cose affidasti: 
ogni specie di greggi e d’armenti, 
e animali e fiere dei campi. 
 
Le creature dell’aria e del mare 
e i viventi di tutte le acque: 
come splende, Signore Dio nostro, 
il tuo nome su tutta la terra! 

_______________________________________________________________________________________ 
 
CASSA COMUNE 


